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di produzione di energia elettrica da fonte eolica, denominato <Donna Marianna=, nei 
comuni di Acerenza e Oppido Lucano (PZ) in località <Torre Vosa=, costituito

dell9impianto di 54 MW e delle relative opere di connessione con la RTN, proposto dalla 

ipersonale, con sede in Via dell9Arrigoni 308 –

Acerenza e Oppido Lucano (PZ). L9impianto sarà allacciato all9ampliamento a 36 kV della già 
Stazione Elettrica Terna, denominata <Oppido Lucano=, tramite connessione a 36 

• –

• potenza totale dell9impianto: 

•

• piazzole definitive per l9esercizio e la manutenzione degli aerogeneratori  

• allacciamento alla esistente Stazione Elettrica Terna, denominata <Oppido Lucano=, 

Le aree d9impianto sono servite dalla viabilità esistente costituita da strade statali, 

L9intera area è ad uso generalmente agricolo e di pascolo, con prevalenza di seminativi; so



dell9area d9indagine; in azzurro, l9area di buffer



La realizzazione dell9impianto in oggetto prevede movimenti terra principalmente correlati 
all9esecuzione delle fondazioni degli aerogeneratori e dei cavidotti interrati. 
Gli scavi a larga sezione per la realizzazione dei plinti di fondazione verranno effettuati con l9utilizzo 

l9utilizzo di pale meccaniche o escavatori a nastro, evitando scoscendimenti, franamenti ed in modo 

d9imposta a circa 3.00 m rispetto al piano medio di campagna. L9al



misurata al centro della stessa (sul colletto) è di 3.15 m, mentre l9altezza minima misurata 
sull9estremità è di 1.80 m. Al centro della fondazione viene realizzato un accrescimento di 0.60 m al 
fine di consentire l9alloggio dell9anchor cage per l9installazione della torre eolica. Viste le 

tale da minimizzare l9impatto delle opere di scavo sulle colture esistenti. Per quanto possibile, si è 

previsto l9adeguamento. In questo modo, si è cercato di limitare la lunghezza degli sca

parallelo. Il cavidotto AT verrà posato direttamente interrato, senza l9utilizzo di corrugati di 

Elettrica Terna <Oppido Lucano= verrà realizzata una Stazione Utente. Essa sa



In generale, la verifica preventiva dell9interesse archeologico è una procedura da applicare alla 

dell9Ente di tutela su altre fasi progettuali o esecutive, le norme sopra richiamate 
possono o debbono intendersi come <buone pratiche=, fermo restando che deve comunque 

DPCM 14 febbraio 2022 recante <Approvazione delle linee guida per la procedura di verifica 
dell9interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati= pubblicato sulla GU, 



Il presente documento è stato redatto attraverso l9individuazione, la consultazione e 
l9interpretazione dei dati necessari alla corretta ed esaustiva ricostruzione delle vicende 
storiche dell9area in oggetto, ai fini della redazione della Carta del Rischio

archeologico e vincolistica), dall9uso della cartografia di base storica e contemporanea, 

 

 

 

dall9attività

 

Antica e Fotogrammetria dell9Università del Salento.

iormente approfondito presso il Catalogo d9Ateneo 
dell9Università del Salento, alla ricerca dei dati e degli elementi validi ed utili esistenti per 



l9area di indagine. A completamento di questa prima raccolta sono state svolte ulteriori 

Ricerca d9archivio attraverso

Antica del Dip. di Beni Culturali dell9Università del Salento).

L9analisi di fotogrammi aerei storici e più recenti disponibili presso l'archivio d
Laboratorio di Topografia Antica e Fotogrammetria dell9Università del Salento nonché 



r l9elaborazione grafica si è valsi di un software GIS opensource di comune utilizzo 

archeologico relativo, posizionate cioè entro una fascia di circa 100 m sui lati dell9opera e 
–

d9archivio

contenente l9elenco

secondo gli standard definiti dall9Istituto Centrale per l9Archeologia (ICA) e dall9Istituto 

Documento di valutazione archeologica preventiva o <relazione prodromica=. I dati 



l9individualizzazione e la differenziazione dello spazio <umanizzato=, nelle interdipendenze 

tico, con riferimento generico all9evoluzione dell'occupazione antropica; 

bussola e l9esperienza acquisita dai marinai nel corso delle navigazioni diedero impuls

antiche strade dell9impero romano, dalle isole Britanniche alla regione mediterranea e dal 
Medio Oriente alle Indie e all9Asia Centrale. In essa è rappresentata la Luccania fra i corsi 
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(Vienna, ÖNB Bildarchiv, cod. 324), in alto, e nell9edizione del Miller (1888), in basso.

ma solo la collocazione e l9estensione data 
all9etnico

di Augusto l9inc
Lucos, all9altezza probabilmente dell9area di 
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all9indicazione di alcuni aspetti geomorfologici.

prodotte tra la prima metà del XVII e l9inizio del XIX secolo.





particolare per l9area interessata dal progetto, è possibile r



Con la proclamazione del Regno d9 Italia, le principali carte prodotte dai vari stati italiani 
nel XIX sec. confluirono nell9Ufficio Tecnico del Corpo di Stato Maggiore dell9Esercito 

Tra il 1861 e il 1900 l9Istituto Geografico Militare ha provveduto ad effettuare i rilevamenti 

a d9Italia, utilizzando il 

Esaurita la copertura cartografica delle nuove regioni, l9Istituto riprese, nel 1927, la 

Dopo alcuni anni di sperimentazione, nel 1929 iniziò l9applicazione produttiva, su ampie 

trent9anni ha messo a disposizione dei topografi e dei cartografi nuovi e potenti mezzi: 

                                                 

 



000 con il posizionamento degli aerogeneratori e dell9elettrodotto di 



dell9impianto con un buffer di 3

immediatamente prossime all9impianto (buffer 100m). 



. Schermata del GIS implementato: il progetto dell9impianto con l9indicazione 
delle evidenze archeologiche segnalate entro il buffer dei 100m dall9impianto



Nell9ambito dell9archeologia preventiva, 
di immagini aeree è di fondamentale importanza. Lo studio dell9area interessata dal Progetto 

l9individuazione di eventuali tracce archeologiche, strutture antropiche o conformazioni 

. In tutti i casi le tracce individuate nella zona circoscritta all9interno 
dell9area di progetto sono risultate l'esito di recenti attività antropiche

e, in particolare per l9area in questione, lo 
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accrescimento della conoscenza del patrimonio archeologico e monumentale, dall9altro, alla 
sua tutela, interessanti sono le applicazioni legate all9uso archeologico di immagini ad alta 

La risoluzione spaziale rappresenta il livello di dettaglio di un9immagine che può essere 

La risoluzione spaziale dipende dal Campo di Visione Istantanea (IFOV). L9IFOV angolare è il 
cono di visibilità del sensore (A) e determina l9area della superficie terrestre, ovvero ciò che 

Dall9osservazione d

In riferimento all9evidenza descritta nella scheda 
presente un9i

i dell9edificio (balneum) furono portate alla luce agli inizi 
del 8900 per opera della Soprintendenza locale, mentre i primi scavi sistematici sono statti 

canadese dell9Università di Perugia (M. 
e dell9Università dell9Alberta di Edmonton (H. Fracchia) in collaborazione con la 

Dall9osservazione delle più recenti foto satellitari 
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dell9evidenza descritta nella scheda n.

all9impianto termale, ad una grande fontana/abbeveratoio e ad una serie di vasche/cisterne.







Dall9osservazione delle immagini satellitari si nota una scarsa antropizzazione del territorio, 

nell9area di progetto



L9analisi della documentazione aerofotografica relativa all9area interessata dall9opera 

all9individuazione di anomalie o altre tracce di origine archeologica, non ha evid

e d9archivio. 

Nell9area destinata all9installazione dell9impianto in oggetto, le foto aeree e le immagini 
satellitari permettono constatare l9intens
parcellizzazione delle proprietà. Nonostante la presenza di evidenze archeologiche nell9area 
dell9impianto, non sono state intercettate ulteriori tracce d9interesse archeologico, pur 



 

L9area dell9impianto ricade nel settore occidentale del Foglio geologico n. 188 <Gravina di Puglia= 
della Carta Geologica d9It
bradanica, che è un9ampia depressione caratterizzata da un susseguirsi di valli e di dorsali. Il settore 

sequenza carbonatica cretacica dell9Avampaese Apulo e a Sud

. Stralcio del Foglio 188 8Gravina di Puglia9 della Carta Geologica d9Italia.

geologiche che compongono i tre elementi strutturali dell9Appennino meridionale sopracitati e 



(da Foglio Geologico 188 <Gravina in Puglia=)

Formazioni in facies di Flysch dell9Appennino meridionale, sono formazioni geologiche direttamente 

regressivi che hanno caratterizzato l9avanfossa appenninica nel periodo compreso tra 



superiore si è formata un9area interessata dalla sedimentazione di 

provenienti anche dall9apparato vulcanico del Monte Vulture, subordinate sabbie ed argille più o 

alluvionali recenti (a, a1 , a2 ) rispettivamente datati al Pleistocene superiore e all9Olocene, che 

sedimentaria dei corsi d9acqua che solcano la Fossa Bradanica. Formazioni calcaree dell9Avanpaese 

ti vulcanici dell9apparato del Vulture (Fig. 29).

. Schema dei depositi datati al Pleistocene Superiore e all9Olocene;
nel riquadro, l9area d9indagine.

Essi affiorano estesamente nell9area ed in prossimità della valle del Torrente Basentello. Q

l9area, tuttavia essi costituiscono un substrato piuttosto continuo in profondità. Il loro spessore è in 
stretta relazione con l9assetto strutturale e, nello specifico, con la profondità delle form
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Fig. 31. Schema geologico dell9Appennino Meridionale (Vitale et Alii, 2018)

L9Avanfossa Bradanica è un bacino di sedimentazione facente parte dell'avanfossa post

inferiore. Assieme al peripheral bulge delle Murge (Avampaese Apulo) costituisce l9espressione e 
l9effetto strutturale della subduzione litosferica della piattafo

convergendo in corrispondenza dell9alto strutturale di Lavello Banzi, favorirono, infatti, l9arresto 

comportò l9inizio della fase regressiva Pleistocenica di mare basso ed il progressivo colmamento del 



L9 <Avanfossa Adriatica o Appenninica=, è un bacino asimmetrico a sedimentazione terrigena, 

(Golfo di Taranto). La sua formazione è stata ricondotta all9azione del car

L9evoluzione tettonico sedimentaria del segmento meridionale d9avanfossa appenninica preso in 

subsidente che coinvolge via via, aree d9avampaese già dislocate verso la catena. In particolare, 
nell9area considerata vengono distinte due successioni, una per il margine appenninico l9altra per il 

ione nei lati dell9Avanfossa, murgiano ed appenninico, differiscono solo per i termini 

all9appennino, allora il termine di apertura della serie sedimentaria della fossa Bradanica è costituito 

dell9Avanfossa Bradanica, esse sono di colore grigio

clastici molto fini. L9età è riferibile al Pleistocene Inferiore. In continuità di sedimentazioni con le 

inferiore. Il passaggio da argille a sabbie indica l9evoluzione da ambiente di piattaforma a 
nefriticolitorale. Le Sabbie di Monte Marano passo poi gradualmente al Conglomerato d9Irsina che 
presenta anch9esso le caratteristiche di depo



apula (dedottodai rilievi sismici a riflessione dell9A.G.I.P. MINERARIA, 1968); 8) fronte delle coltri alloctone e dei lembi 

Si tratta ovunque di terreni facilmente soggetti all9erosione e al dilavamento, nei quali anche la 

La Basilicata è, infatti, la regione d9I

fine dell9era Terziaria e il Quaternario hanno lasciato numerosi e macroscopici e

delimitano depressioni, quali l9alta Val d9Agri
La distribuzione degli effetti dell9evoluzione tettonica, l9analisi dei dati geologici e geofisici e le 

teristiche sismiche: la prima, corrispondente all9area appenninica a sismicità molto 
elevata; la seconda, comprendente l9Avanfossa bradanica e le Murge, con sismicità media e bassa
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La Fossa Bradanica e le Murge corrispondono a settori dell9Italia meridiona
fisiografici, caratterizzati essenzialmente da un9ampia depressione allungata da NO a SE interclusa 
tra l9Appennino meridionale (lucano) a SO e le Murge a NE. In tale depressione affiorano 

un9est
collegati da gradini. I terreni più antichi che costituiscono l9ossatura dell9area, appartengono alla 

nelle aree più elevate della Murgia Materana, sia sui bordi di quest9ultima anche a quote basse, 
nella Gravina di Matera e nell9ambito delle incisioni che solcano la zona. Queste rocce si sono 

stata interessata da dislocazioni tettoniche che ne hanno determinato l9emersione e

concentrato tributo idrico al mare Jonio dell9intero versante Meridionale.

fortemente gerarchizzato tipico dell9Appennino Meridionale e degradano rapidamente 

gli spartiacque dell9ordine dei 10 Km. e l
ad albero, assumendo la configurazione di rete secondaria perpendicolare all9asta principale. 

niche, costituente la base impermeabile che permette, nell9unità geologica superiore, lo 

idonei ad ospitare una falda idrica. In questa zona, l9esiguo spessore del complesso sabbioso –
conglomeratico determina la limitata potenza della capacità di immagazzinamento dell9acquifero, 

infatti tutta l9area si caratterizza per la scarsità di risorse idriche. Per questo motivo il regime delle 

contributi meteorici estivi. L9esigua potenza dell9acquifero comporta la conseguente pochezza 

idriche, anche se asciutte d9estate.

                                                 
9 Dipartimento Sicurezza Sociale e Politiche Ambientali, L9Ambiente in Basilicata

Stato dell9ambiente regionale, Potenza, 2000. 



nasce dalla confluenza del torrente Bradanello con una serie di fossi e corsi d9acqua minori che 

ranto. L9asta principale è lunga circa 179 km, ed il bacino ha una estensione totale di 3.037 

Nonostante l9ampiezza del bacino, che è il più esteso del territorio, il Bradano ha una bassa portata 

Dal punto di vista geologico l9alta valle del Bradano è caratterizzata dagli affiorament

di un corso d9acqua principale, fiume Bradano, da corsi d9acqua minori a regime torrentizio 
tributari del corso d9acqua principale, da un arti
Lungo il corso del fiume Bradano sono presenti l9invaso di Acerenza (tronco alto) e l9invaso di San 

localizzati rispettivamente l9Invaso di Genzano di Lucania e l9Invaso di Serra del Corvo 
Lungo il corso d9acqua principale e sul reticolo secondario e minore sono presenti numerose opere 



SE. L9erosione fluviale ha determinato l9isolamento di lembi 

alluvionali terrazzati e l9unità delle Argille 

                                                 
10 AA.VV., Il processo di interrimento degli invasi: genesi, effetti ed interventi per la tutela dell’ambiente 

n.4 - giugno 2004 

 



 

d9indagine, destinato alla realizzazione del parco eolico, non può prescindere 
dall9estensione della lettura
popolamento antico nell9area 

dotte all9Università di Alberta in particolare 
nell9area limitrofa al sito di Masseria Ciccotti e nell'a
un9estensione di 25 Kmq i nell9ambito di tali 

9uso di seppellire i defunti in DALL’ETÀ ARCAICA

e posto lungo il medio e l9alto 

più prossimo alla valle d9Ofanto, marc

opolamento si esprime nell9area indagata sotto forma di 
villaggi costituiti da gruppi di capanne in cui l9organizzazione sociale è essenzialmente su 

Caronna sulla sommità del monte Montrone, un9altura che 
moderno centro abitato e a circa 6 Km dall9aera 

nuclei dell9abitato arcaico 

articolato in vari nuclei dislocati a poca distanza uno dall9altro, composti d

ll9altura che lungo le pendici, 



d9importazione, disposto ai piedi, lungo il fianco e alla testa dell9inumato
L’ETÀ LUCANA (fine del V secolo a.C. e l9inizio del III sec. a.C.) è caratter

nell9organizzazione insediativa; sull9altura del Montrone si impianta un 

dell9altura, è costituito da edifici a pianta 

interessano l9organizzazione del paesaggio agrario; la campagna tende a 

Nell9ambito delle campagne di
pendici dell9altura di Montrone sia lungo il fianco settentrional

distribuite nel territorio, che restituiscono l9immagine di una campagna fortemente

nell9Italia meridionale produsse trasform
nell9organizzazione politica, sociale ed ec

e l9occupazione di Metapontum 
al controllo dell9entroterra appenninico

l9improvviso ab

Le indagini archeologiche svolte nell9area dall9Università di Alberta, che si sono 

la presenza di un9agglomerato 



V SECOLO D.C. nell9area dell9alto Bradano 

dall9

Con la caduta dell9impero romano e lo scoppio della guerra Greco
l9assetto politico

sec. Tra alterne vicende i secoli VII e VIII vedono quindi l9espansione dei Longobardi a 

l9edificazione di nuovi centri abitati, spesso fortificati e nuovi vescovati.

Nella prima metà dell9XI sec. fecero la loro comparsa nel meridione d9Italia, i Normanni, i 

In questa fase si assistette all9edificazione o al resta



ione che si installò nell9Italia meridionale; la casata 
francese dei d9Angiò, in qualche modo conservò le forme amministrative introdotte da 

limitare l9autonomia dei baroni. Nel tentativo di fermare la tendenza di questi ultimi a 

l9allevamento transumante soprattutto tramite la viabilità tratturale. La 

tassazione sulle greggi. In questo periodo l9agricoltura si dimostra ancora molto 

agricole, posero fine inoltre al sistema basato sull9interazione tra pastorizia e agricoltura 

essendo l9attività più redditizia, mentre l9agricoltura ebbe grandi difficoltà anche a causa 

dominazione Aragonese si deve la ripresa dell9ampliamento del demanio regi
completo sviluppo delle attività pastorali, con l9istituzione da parte di Alfonso d9Aragona 
della <Dogana della mena delle pecore di Foggia=.



 

Quest9ultima, in particolare, è stata condotta in maniera sistematica in un buffer di 100 
metri sulle aree destinate all9installazione dell9impianto 

bibliografica e di archivio, l9indagine è stata estesa ad

I; inoltre, in ottemperanza al DPCM del 14 febbraio 2022 recante l9Approvazione 
delle Linee guida per la procedura di verifica dell9interesse archeologico e individuazione 

secondo gli standard definiti dall9Istituto Centrale per l9Archeologia (ICA) e dall9Istituto 

 –

 –

un pianoro, prossimo ad una ripida scarpata, le ricognizioni del progetto di ricerca dell9Università 
frequentato sin dall9età del Ferro, 

ceramica a figure rosse, pasta grigia mentre all9età imperiale ceramica sigillata e anfore africane di 



 –

o case. Nell9abitato sono state messe in luce capanne circolari, monocellulari poi 

all9attrezzatura di un medico; lungo il corso del Bradano, ad est e a sud dell'abitato antico, sono 

di un castellum aquae e vari pilastri dell9acquedotto proveniente dalla zona collinare, complesso 

 –
 

Oppido, si segnala la presenza di un9area di ceramica comune e dipinta d9età romana generica e di 



 –

à

 –

 –
ricognizioni del progetto di ricerca dell9Università del 



 –

progetto di ricerca dell9Università del Canada 

 –
oni del progetto di ricerca dell9Università del Canada hanno individuato 

un9area di frammenti di ceramica acroma non diagnostica e una moneta romana; inoltre, sul 

 –
nei pressi dell9area ove sorgerà l9aerogeneratore DM08, 

le ricognizioni dell9Università del Canada hanno individuato ceramica ad impasto e sch



 –

 –
A m 270 dall9imboccatura di una strada sterrata dove vi è la vecchia Mass. Sciaraffia, 

più a ovest), vi è un9area di frammenti fittili, ampia circa un ettaro, di c
sparsi sul terreno con una densità di 1/2 pezzi m2. La ceramica non è diagnostica ma, dall9impasto 
e dal colore, sembra riconducibile all9età imperiale, in linea con la datazione dell9occupazione 



 –
A nord dell9area d9Indagine, in direzione ovest

 –

 –
Tolve, si segnala un9area di frammenti 

fittili, tra cui vernice nera, ceramica da fuoco e comune, databili non più tardi dell9età ellenistica; 



 –

 –

dell9Università del Canada hanno messo in luce, su una collina con pendenza del 30%, s
evidenze del neolitico consistenti in industria litica, un9area di frammenti fittili ampia m 130 x 150, 

opus signinum. L9area è frequentata fino al VI sec. d.C. con un9interruzione probabilmente nel III 

 –

ricognizioni dell9Università del Canada localizzano un tratto dell9acquedotto, con una superficie 
no è stata rinvenuta un9area 



 –
A m 380 dal raccordo tra la SS196 e l9SP1

le ricognizioni dell9Università del Canada hanno individuato un tratto dell9acquedotto, composto 

racotta. Negli anni 950 del secolo scorso, durante la costruzione di un primo raccordo tra le 

. Il cunicolo dell9acquedotto rinvenuto presso Mass. Caronna (FRACCHIA, GUALTIERI, HANSEN 1999).

 – Grotte di Sant’Antonio (età neolitica, età medievale)

all9altezza della collina di Valle arenara e consta di diciannove grotte di piccole dimensioni, 
frequentato fin dalla preistoria, note come <grotte di Sant9Antuono= in quanto una di queste grotte 



è stata trasformata in chiesa rupestre dedicata a Sant9Antuono, con un mirabile ciclo di affreschi 
rupestri riferibili all9ambiente monastico della prima metà del XIV secolo, dell9Ordine Ospedaliero 

ani di Vienne, fondato nel 1297 e dedito all9assistenza degli anziani, alla cura di invalidi 
malati e all9accoglienza di pellegrini, viaggiatori e itineranti gli affreschi furono con ogni probabilità 

 –
A m 100 a sud della SS96 bis e a m 220 a nord dell9area di interesse archeologico 

produttivo per tutta l9età tardo
ll9edificio (balneum) furono portate 

la luce agli inizi del 8900 per 
canadese dell9Università di Perugia (

ll9Università dell9Alberta di Edmonton (H. Fracchia) in collaborazione c

diglioni e senz9altro 

era presente anche una sala con l9impluvium. I vani disposti intorno alla corte centrale hanno una 
disposizione simmetrica secondo uno schema che potrebbe corrispondere a quello <pliniano=; le 

con l9iscrizione P. VEI POLLION
III sec. d.C. riguardano poi l9atrio ed il peristilio, del quale viene rifatta 

la pavimentazione in vista dell9allargamento della zona per il collegamento con il complesso balnea 



quattro lati dell9ambiente sono invece circond
in corrispondenza degli allineamenti delle pilae. Nell9angolo nord ovest dell9ambiente è conservato 
un breve tratto del pavimento al di sopra dell9intercapedine, formato da un livello di bipedales 

È evidente, tuttavia, che il mosaico pavimentale rinvenuto si riferisce ad un riuso dell9ambiente 
rifacimento dei muri dell9ambiente stesso di 

9ambiente 12, da cui si 

diametro di circa 15 cm, rinvenuta al disotto del pavimento tardo dell9ambiente 3, più ad ovest, 

scarico della piscina. Nel V sec. a.C., nell9angolo sud

<aulica= descritta dal Palladio nel De Agricoltura; parte delle decorazioni architettoniche sono simili 
a quelle dell9aula absidata con mosaici di San Giovanni di Ruoti, a Potenza. Una tricora, ubicata nel 





 –

di San Gilio, sul versante orientale di una collina, le ricognizioni dell9Università del Canada hanno 

 –

Genzano, vi è il sito Madonna del Belvedere. Le ricognizioni condotte dall9Università del Canada 

un9area ampia m 80 x 30 con blocchi lapidei lavorati, laterizi e ceramica, tra cui vernice nera, pasta 

à à

 Sant’Egidio –

monumentali relativi alla basis villae, all9impianto termale, ad una grande fon

terrazzamento con funzione di contenimento della collina su tre lati (basis villae), in un9area di 



corridoio di m 0,80 x 5,80, riscaldati con il sistema dell9hypocaustum. Le pilae sono in mattoni 

e frigidarium, nonché il balneum, l9apodyterium e una vasca pavimentata in opus spicatum, forse 

decantazione dell9acqua e buona parte degli elevati, conservati per lo più solo a livello del nucleo 

poco più a valle, rivestita all9interno con materiale idraulico, o con funzione scenografica o un 

7,40 x 7,40), l9altro a pianta cruciforme con pilastri angolari e abside sul lato sud orientale e l9altro 

a m 400 a nord dell9impianto: la struttura è conservata per buona parte degli elevati, fino all9attacco 

tti murari rinvenuti agli inizi degli anni 980 del secolo scorso dagli scavi diretti 

probabilmente all9abbandono del sito dopo un incendio. Sui livelli delle terme, si sono impostate 

pavimentazione di alcuni ambienti di I fase indicano un riuso dell9area a fini produttivi, così come il 







nella lacuna pavimentale all9interno dell9ambiente 2.



 –
della SP169, vi è un9area ampia circa m 

 –

 –
00 a sud della SS169, vi è l9area di frammenti fittili di 

Ciccotti, e la ceramica comune può essere databile all9età romana 

 –



 –
In un9area di circa mq 750, a m 600 a est del tratturo Tolve

 Trigneto d’Oppido –

progetto di completamento dello 8Schema 
G9

Considerando la zona delle strutture affioranti e l9ampio areale dei reperti di superficie come guida 
per l9or

teleguidato, indagini georadar), con l9obiettivo di verificare eventuali tracce de

L9estensione e la complessità delle anomalie geomagnetiche individuate, potenzialmente di natura 

delineano nell9area centrale dell9insieme di
l9altra in maniera assolutamente coerente, unite alla mancanza di cause attribuibili ad
epoca contemporanea e moderna, rende certa l9attribuzione delle anomalie ad un9origine di natura 



un9anomalia continuativa di tipo caotico di forma irregolare e di altezza

interno immerse nell9anomalia di tipo caotico, alcune grandi anomalie di tipo lineare che si

mente paralleli all9interno dei

111° est accomuna i gruppi di anomalie 4 e 6. Il gruppo 5 presenta un orientamento un po9 

quadrangolare allungata di cui percepiamo l9impronta generale ma non la suddivisione 



d9Oppido. Evidenziate in

nero (B) indica l9areale delle

 –

è

à è
à

elettrica che attraversa tutto il campo, probabilmente a causa del <movimento ter = 
ù

è

à
evo,in direzione della masseria. Lo stato di conservazione di tali frammenti, l9associazione con 

ciottoli e pietre, unitamente alla loro ubicazione, ovvero ai margini tra il declivio collinare e l9area 

 Masseria Torre d’Oppido –

, Valutazione dell9impatto archeologico per la realizzazione di un 
parco eolico nei territori dei comuni di Oppido Lucano (PZ) e Tolve (PZ) denominato <Forleto 
Nuovo 2=, Committente Gamesa Energia Italia S.p.A., 2012 (Archivio SABAP Basilicata).



onastero, Valutazione di Impatto Archeologico nell9ambito del progetto di 
realizzazione di un impianto fotovoltaico denominato <Masseria Giganti=

 –

un9area di m 70 x 140 con frammenti di sigillata, africana a bande rosse e di 

 –

Francesco, vi è il sito di Pezzachiarella, individuato dalle ricognizioni dell9Università del Canada. 
Nell9area è stata rinvenuta ceramica dell9età del Bronzo e laterizi e tegole d9età romana: la p
di vegetazione alta e l9impossibilità di potarla per non danneggiare i resti archeologici, impediscono 

zi e di intonaco; da un9analisi di superficie dei materiali 

 –



 –

 Torre d’Oppido –

 –

http://rsdi.regione.basilicata.it/downloadProd/PianoPaesaggisticoRegionale/Documenti/dm_beni_culturali_ambientali.pdf
http://rsdi.regione.basilicata.it/downloadProd/PianoPaesaggisticoRegionale/Documenti/dm_beni_culturali_ambientali.pdf


 –

 Torre d’Oppido –

: T. Giammatteo, Valutazione dell9impatto archeologico per la realizzazione di un 
parco eolico nei territori dei comuni di Oppido Lucano (PZ) e Tolve (PZ) denominato <Forleto 
Nuovo 2=, Committente Gamesa Energia
dott. A. Monastero, Valutazione di Impatto Archeologico nell9ambito del progetto di 
realizzazione di un impianto fotovoltaico denominato <Masseria Giganti=

 Torre d’Oppido –

dell9impatto archeologico per la realizzazione di un 
parco eolico nei territori dei comuni di Oppido Lucano (PZ) e Tolve (PZ) denominato <Forleto 
Nuovo 2=, Committente Gamesa Energia Italia S.p.A., 2012 (Archivio SABAP Basilicata).

tazione di Impatto Archeologico nell9ambito del progetto di 
realizzazione di un impianto fotovoltaico denominato <Masseria Giganti=

 Torre d’Oppido –



: L. Colangelo, Relazione Archeologica nell9ambito del progetto di realizzazione di un 
denominato <Oppido S. Francesco=, Committente Trina Solar Basilicata 1, 

 Torre d’Oppido –

Colangelo, Relazione Archeologica nell9ambito del progetto di realizzazione di un 
impianto fotovoltaico denominato <Oppido S. Francesco=, Committente Trina Solar Basilicata 1, 

 Torre d’Oppido –

à

Bradano valley, <Memoirs 

at Rome=, 43, 1999, pp. 295

 Torre d’Oppido –
à



M. Gualtieri, H. Fracchia, Roman Lucania and the upper Bradano valley, <Memoirs 

at Rome=, 43, 1999, pp. 295
 



 

Gran parte dell9area ind

Architettonici già individuati nelle schede MOSI, non si rileva alcuna interferenza dell9impianto in 

; nel riquadro, l9area oggetto d9indagine



Si evidenzia altresì che i settori interessati dall9installazione degli aerogeneratori (entro u

dall9art 25 del D.Lgs. 

Tuttavia, nonostante la prossimità dell9intero impianto ad alcuni dei siti individuati in bibliografia che, 

dell9impianto 

http://vincoliinretegeo.beniculturali.it/vir/vir/vir.html).Si%20evidenzia%20altresì%20che%20i%20settori%20interessati%20dall%27installazione%20degli%20aerogeneratori%20(entro%20un%20buffer%20di%20250%20m)%2C%20oltre%20a%20non%20presentare%20vincoli%20derivanti%20da%20dichiarato%20interesse%20culturale%2C%20non%20hanno%20restituito%20evidenze%20o%20tracce%20archeologiche%20neanche%20a%20seguito%20di%20survey%20sul%20terreno%20(figg.%2031-48)%20o%20di%20fotointerpretazione%20di%20immagini%20aeree%20storiche%20e%20immagini%20satellitari%20(si%20veda%20il%20cap.%202.2%20Fotointerpretazione)


. Foto dell9area in cui sorgerà l9



Foto dell9area in cui sorgerà l9



. Foto dell9area in cui sorgerà l9

Foto dell9area in cui sorgerà l9



Foto dell9area in cui sorgerà l9



Foto dell9area in cui sorgerà l9

Foto dell9area in cui sorgerà l9





. Foto dell9area in cui sorgerà l9



. Foto dell9area in cui sorgerà l9









un9area

all9esistenza

all9insediamento antico, in base allo studio del contesto fisico e 

Garantire un9adeguata



   

l9entità.

un9areaoltre ognidubbio all9esatta collocazione in questione (es. dubbi

investe un9areacon 

L9estensione

un9area non 

un9area conchiara 





D. ADAMESTEANU, Scavo nell9abitato e nelle necropoli 

Note Illustrative Della Carta Geologica D9italia: F°188, 
<Gravina Di Puglia=. Serv. Geol. It., Pp. 57, Roma.

dell9ambiente 

M. DI LIETO, L9area nord

–

M. GUALTIERI, Nuove forme di uso dell9acqua in età romana, in Archeologia dell9acqua in 

M. GUALTIERI, H. FRACCHIA, Rinvenimenti ceramici e trasformazioni dell9assetto insediativo 
nell9alta valle del Bradano, in RUSSO, DI GIUSEPPE 2008, pp. 289

strutturali della porzione frontale dell9Appenni
lucano (Potenza, Basilicata), in Mem. Descr. Carta Geol. d9It. LXXVII

–



LAZZARI M. (*) Mem. Descr. Carta Geol. d9It LXXVII (2008), pp. 61 

M. OSANNA, B. SERIO, L9area nord

BAS; LIETO SRL, Indagini geofisiche con finalità archeologica a Trigneto d9Oppido, 2019.

Dipartimento Sicurezza Sociale e Politiche Ambientali, L9Ambiente in 
Stato dell9ambiente regionale, Potenza, 2000.



http://rsdi.regione.basilicata.it/
http://vincoliinrete.beniculturali.it/
http://opac.sbn.it/
http://www.pcn.minambiente.it/mattm/servizio-wms/
http://www.pcn.minambiente.it/mattm/servizio-wms/
http://www.sitap.beniculturali.it/
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